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◆Gli uomini vicini al primo cittadino
insistono sul «peso aggiuntivo»
del movimento: «Senza di noi si perde»

◆ In qualità di promotore di «Centocittà»
oggi l’incontro con Walter Veltroni
poi convegno con Bianco sulle astensioni

◆Per le elezioni del prossimo giugno
si lavora ad una lista assieme ai Verdi
nonostante le aperture della Quercia

IN
PRIMO
PIANO

Rutelli si sente più forte: alle europee senza Ds
Il sindaco respinge le critiche degli alleati: il voto non ha punito la giunta
MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Il voto di domenica, le po-
lemiche di lunedì, e oggi l’incon-
tro a Botteghe Oscure. Questa
mattinaFrancescoRutellisireche-
rà nella sede dei Ds per un incon-
tro con Walter Veltroni: un ap-
puntamento già fissato da tempo,
aquantopare,acuiRutelliparteci-
perànoninvestedisindaco,madi
promotore del movimento «Cen-
tocittà», insieme a Enzo Bianco e
al presidente di Legambiente Er-
meteRealacci.Certosidiscuteràdi
politica nazionale, della «nuova
Quercia» del segretario Veltroni,
dell’Ulivo e delle elezioni Euro-
pee. Ma sicuramente dalla discus-
sionenonresterannofuorilepole-
miche sollevate due giorni fa dai
Ds romani, che hanno accusato il
primo cittadino di essere in parte
responsabile della sconfitta uscita
dal ballottaggio per le elezioni

provincialidiRoma.
Rutelli finora ha evitato di ri-

sponderealle critichedeglialleati,
che gli contestano, in pratica, di
esserepocoattentoalgovernodel-
la città perché troppo occupato
nella costruzione del «suo» parti-
to. A parlare, invece, è l’assessore
al Giubileo Paolo Gentiloni, che è
considerato un po‘ il consigliere
politico di Rutelli e il «guru» dei
sondaggi di Centocittà. «Da una
parte c’è la costruzione di un mo-
vimento politico nazionale qual è
”Centocittà”, dall’altra le difficol-
tà che può attraversare la coalizio-
ne - spiega Gentiloni -. Però fare
confusione tra questi due piani,
come hanno fatto i Ds,per spiega-
re le ragioni della sconfitta eletto-
rale alla Provincia, è un’assurdità.
Il che non significa che non biso-
gna interrogarsi sui motivi della
sconfitta, ci mancherebbe. E co-
munque, nel momento in cui lo
scontro elettorale si è politicizza-

to,An è riuscita a organizzarsime-
glio del centrosinistra. La campa-
gna elettorale condotta da Fini
non avrebbe pagato, invece, se ci
fosse stato un voto più ampio, di
opinione. Come quello per il Co-

mune di Ro-
ma». Ma alcuni
esponentidella
Quercia spiega-
no la sconfitta
anche con un
voto negativo
sul governo
della capitale
in quest’ulti-
mo anno. «È
un’opinione
legittima - ta-
glia corto Gen-

tiloni - che però trovo infondata,
lontanissimadallarealtà».

Oggi pomeriggio, intanto, do-
po la visita a Botteghe Oscure, Ru-
telli e Bianco saliranno sul palco
del teatro Vittoria per un’iniziati-

va intitolata, guarda caso, «Dall’a-
stensionismo al ritorno dell’im-
pegno politico». Una sorta di se-
minario politico di «Centocittà»
incuisarannopresentati i risultati
di una ricerca Abacus coordinata
dalpolitologoPaoloNataleededi-
cata al rapporto dei cittadini con
lapolitica, sulle intenzionidivoto
e sul grado di affezione degli elet-
torialsistemadeipartiti.Cosadirà
Rutelli? Certamente riprenderà
unragionamentocheglièfamilia-
re, e cioè che il prepotente ritorno
dei partiti tradizionali sulla scena
politica, con il governo D’Alemae
i ribaltoni regionali dell’Udr, al-
lontana le speranze e la partecipa-
zione della società civile. E che
dunque bisogna rompere gli
«schemi» del centrosinistra,
creando nuove aggregazioni co-
me, appunto, la sua «Centocittà»,
dove i rappresentanti della «poli-
tica nuova», i sindaci, si incontra-
no con l’associazionismo e le

«avanguardie»moderate.
Difficilmente,invece,ilsindaco

di Roma risponderà in modo di-
rettoallecritichedipartediessina.
Ma chi gli è vicino spiega che per
Rutelli, la sconfitta elettorale alla
Provincia, è paradossalmente un
vantaggio. Perché dimostrerebbe
chesenzadi lui, senza il suovalore
aggiunto, nonsi vince. Perché an-
che la Quercia è al governo del
Campidoglio, e dunque la colpa

dellasconfittaandrebbeattribuita
anche ai diessini. Perché le batta-
glie che la giunta sta conducendo
aRoma,sui taxi, i trasportipubbli-
ci, leprivatizzazioni,sonolestesse
battaglie di «modernizzazione»
delgovernonazionale.

Resta il problema di «Centocit-
tà» e della sua costituzione in sog-
getto elettorale già alle Europee
del giugno ‘99. E proprio questo è
il nodo dello scontro con i Ds. Ru-

telli rivendica il suo «peso politi-
co», ed è intenzionato a smarcarsi
dalle avances della Quercia. «Ru-
telli non si può iscrivere d’ufficio
ai Ds, conta troppo. Ormai deve
farequestopassaggio,quellodella
costituzione di un soggetto politi-
co autonomo», dice un suo colla-
boratore. Ma come si presenterà
Centocittà alle elezioni europee?
Difficile l’intesa con Di Pietro, an-
cora da chiarire l’impegno diretto
di Prodi, i rutelliani stanno strin-
gendo d’assedio il Sole-che-ride. E
al momento, la soluzione potreb-
be essere proprio quella di presen-
tareunalistadeiVerdiconsotto la
dicitura «Centocittà», con Rutelli
capolista e un buon numero di
«suoi» candidati. La mediazione è
incorso, sotto laguidadeldeputa-
to Massimo Scalia e con l’assenso
del ministro dell’Ambiente Ron-
chi. E dopo le europee, i verdi po-
trebberosciogliersiaddiritturanel
nuovomovimento.

■ PAOLO
GENTILONI
«I Ds fanno
confusione
per spiegare
le ragioni
della sconfitta
di Napoletano»
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Rosati: «Ormai crede sempre meno nell’Ulivo
Il valore aggiunto non sta in un partitino»
Il capogruppo Ds: «Francesco, torna a pensare alla città e alla coalizione»

Il sindaco
di Roma
Francesco
Rutelli
nel suo
studio
in Campidoglio

ROMA «Indubbiamente Rutelli è
un personaggio nazionale. Ma tra
treanni,quandobisogneràvotare
per il nuovo sindaco di Roma, lui
non potrà più candidarsi. E anche
il suo “valore aggiunto” non ci sa-
rà, non potrà essere sostituito da
un movimento come “Centocit-
tà”. Perché quel valore sta nella
coalizione, non in un partito».
Antonio Rosati, capogruppo dei
DsinCampidoglio,nonrisparmia
critiche a Francesco Rutelli. La
sconfitta alle elezioni provinciali
didomeniscascorsaèanchecolpa
sua, insomma. Anche se iDs, spie-
ga Rosati, non si sottraggono alle
proprie resposabilità. «Volevamo
aprire una grande discussione po-
litica sulla necessità di rilanciare
con forza la coalizione che gover-
na Roma e la capacità attrattiva

dell’Ulivo. Ecco perché abbiamo
criticato il sindaco. E a Rutelli
chiediamo, con grande affetto, di
tornare a essere il capo di tutti, e
soprattutto della coalizione. Di
pensaredipiùallacittà».

Quanto ha contato, secondo lei,
questo «distacco» di Rutelli nella
sconfitta elettorale della Provin-
ciadiRoma?

«La sconfitta è certo anche figlia
della scarsa partecipazione e dello
scarso interesse per la Provincia,
unentesenzaidentità.Primadelle
elezioni al governo c’era il centro-
sinistra, dunque è colpa nostra.
Ma ha contribuito anche un certo
disincanto che abbiamo verifica-
to -parlandoconicittadini,giran-
doper iquartieri -versolamaggio-
ranza, lagiuntacomunale,e il sin-
daco di Roma. C’è una fiducia

molto sospesa
verso di lui. C’è
rispetto, ma
manca quella
passione che
c’era fino a po-
cotempofa».

In molti so-
stengono che
il vostro at-
tacco contro
il sindaco sia
proprio alla
sua decisione

di costituire un nuovo movimen-
topolitico.

«Certamente. La nostra è una cri-
tica forte a come sta costruendo
materialmente questo movimen-
to.AmioavvisoRutellièancheun
po‘ sordo agli inviti di Walter Vel-
troni. Mi sembra che il segretario

dei Ds stia facendo delle aperture
molto importanti per rilanciare
l’Ulivo, per tenere dentro l’espe-
rienzadei sindaci.Rutelli invecesi
caratterizza per un certo smarca-
mentoche, secondonoi,nonpor-
taadespandere lacoalizione,maa
farla implodere con la competi-
zione interna. O “Centocittà” raf-
forza il centro e si espande verso il
centrodestra, ononnecapiamola
funzione».

C’è chi dice però che la sconfitta
alla Provincia di Roma dia più
forza a Rutelli, perché in fondo
senza di lui, senza il suo famoso
«valoreaggiunto»,nonsivince.

«Non credo che sia così, perché
non credoai movimenti eaiparti-
ti basati su una sola persona. Ma
ancheammessochesiacosì, luial-
le prossime elezioni romane non

ci sarà. La nostra preoccupazione
inveceèquelladiradicareunbloc-
cosociale,cheperòsidevecemen-
tare su una rimotivazione di un
progettoesuunasolidarietà inter-
na: invece, noie la squadrachesta
intornoaRutelli, siamoormaidue
eserciti schierati suunascacchiera
che si guardano anche con diffi-
denza. Ciò avrà un effetto deva-
stante. Per i Ds non è una questio-
ne di bottega. Siamo coscienti che
senza l’Ulivo non andiamo da
nessuna parte, che non siamo au-

tosufficienti. Ma abbiamo la sen-
sazione che forse Francesco Rutel-
linonstacredendonell’Ulivo».

Leisostienechesulvotohapesato
inmodonegativoancheungiudi-
zionegativosulgovernodiRoma
città. Ma in giunta, nella capita-
le,c’èanchelaQuercia.

«È vero. Con l’amministrazione
noncomunichiamopiùcomepri-
ma. Sono pochi, pochissimi, i
consiglieri e gli assessori che van-
no in giro per la città, che incon-
trano icittadini,chesisporcanole

mani con il dibattito, con il dis-
senso, senecessario.Facciamomi-
gliaia di cose, ma su alcune grandi
questioni,dall’urbanisticaallepe-
riferie al risanamento igienico-sa-
nitario,nonriusciamoachiudere.
Sento una città che dice: sì, vi ri-
spettiamo, siete persone per bene,
ma Roma quando cambierà per
davvero?».

Ora peròcome si ricuce il rappor-
toconRutelli?Soltandochieden-
doglidiesserepiù«umile»?

«No, si ricuce recuperando le ra-
gioni vere dell’alleanza. Risco-
prendo i caratteri fondanti di un
moderno centrosinistra riforma-
tore, che vuole portare Roma in
Europa,machedevericordarsian-
che della città di chinonha,di chi
soffre, e di dare servizi migliori a i
romani». M.D.G.

■ LA SCONFITTA
E IL SINDACO
«Nel risultato
ha pesato
anche
un certo
disincanto
verso la giunta»


